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Traffico ferroviario fermo dalle 9 alle 18 Tempi bui anche sul fronte degli aerei 
Motivo della protesta la mancata conferma A fine settimana incroceranno le braccia 
di un accordo contestato dagli altri sindacati i controllori di volo della Lieta , 
Viaggeranno solo 140 convogli su 360 ., mentre venerdì toccherà a hostess e steward 

Disco rosso per chi viaggia in treno 
Stazioni bloccate, scioperano i Cobas dei macchinisti 
Diretti, intercity ed espressi 
Ecco le linee garantite 

• • Ecco l'elenco dei tre
ni assicurati sulle princi
pali linee di trasporto na
zionali. Per quelle locali e 
i relativi servizi sostitutivi 
su strada, i viaggiatori tro
veranno informazioni nel
le stazioni ferroviarie di 
partenza. 

TOR1NO-MILANO-VE-
RONA-VENEZ1A - da Mi
lano 8.10 per Torino; da 
Udine 5.36 per Milano; da 
Trieste S.45 per Milano; da 
Milano 6.50 per Venezia; 
da Torino 7.20 per Vene
zia; da Venezia 12.40 per 
Chiasso; da Venezia 14.14 
per Domodossola; da 
Chiasso 10.48 per Vene
zia; da Domodossola 
11.13 per Venezia; da Mi
lano 13.20 per Udine: da 
Milano 15.30 per Brenne
ro; da Torino 10.55 per Mi
lano; da Milano 17.15 per 
Torino. 

VENT1MIGUA-GENO-
VA-MILANO - da Milano 
6.40 per Ventimiglia; da 
Genova 8.13 per Ventimi
glia; da Milano 8.05 per 
Genova; da Sestri L 8.25 
per Domodossola; da Mi
lano 12.05 per Ventimi
glia; da Milano 14.05 per 
Ventimiglia; da Ventimi
glia 9.50 per Roma; da 
Ventimiglia 10.55 per Mi
lano. 

BRENNERO-VERONA-
BOLOGNA (Roma) -
da Bolzano 11.02 per Ro
ma; da Milano 15.30 per 
Brennero; da Bologna 
17.12 per Bolzano. 

MILANO-VERONA-VE-
NEZIA-BOLOGNA-Fl-
RENZE-ROMA - da 
Chiasso 2.00 per Napoli; 
da Tarvisio 1.03 per Roma 
Termini; da Chiasso 3.15 
per Roma Termini; da Ve
nezia 6.00 per Roma Ter
mini; da Domodossola 
4.25 per Roma Termini; 
da Milano 7.55 per Napoli; 
da Palermo 15.45 per Mi
lano; da Firenze 6.58 per 
Milano; da Reggio Cai. 
19.42 per Milano: da Pa-

'lermo 15.55 per Milano; 
da Roma Termini 6.40 per 
Milano; da Agrigento 
14.03 per Milano; da Ro
ma Termini 7.20 per Tarvi
sio; da Roma Termini 8.10 
per Chiasso; da Napoli 
8.10 per Milano; da Udine 
10.58 per Roma Termini; 
da Chiasso 11.48 per Ro
ma Termini; da Chiasso 
14.48 per Roma Termini; 
da Tarvisio 12.40 per Ro
ma Termini; da Milano 
16.00 per Palermo; da Mi

lano 16.55 per Roma Ter
mini; da Milano 17.00 per 
Agrigento; da Roma Ter
mini 12.00 per Chiasso; da 
Roma Termini 13.50 per 
Udine; da Roma Termini 
15.15 per Milano; da Ro
ma Termini 17.00 per Mi
lano; da Roma Termini 
17.06 per Chiasso. 

MILANO-VERONA-VE-
NEZU-BOLOGNA-BA-
RI-LECCE - da Lecce 
21.00 per Chiasso; da Ta
ranto 22.14 per Milano; da 
Trieste 18.15 per Lecce; 
da Milano 21.50 per Lec
ce; da Torino 21.00 per 
Lecce: da Chiasso 22.00 
per Lecce; da Milano 
21.45 per Lecce; da Fog
gia 6.20 per Bologna; da 
Lecce 7.10 per Milano: da 
Bologna 5.55 per Pescara; 
da Bologna 15.53 per Bari; 
da Bari 16.05 per Bologna; 
da Pescara 17.00 per Bolo
gna; da Milano 21.45 per 
Lecce. 

ROMANAPOU-V1LLA 
S. GIOVANNI-SICILIA -
da Siracusa 20.55 per Ro
ma Termini, da Napoli M. 
7.50 per Roma Termini; 
da Napoli 7.15 da Roma 
Termini; da Napoli 8.10 
per Milano; da Battipaglia 
6.46 per Roma Termini; 
da Bari 6.02 per Roma 
Termini; da Reggio Cai. 
7.20 per Roma Termini; 
da Reggio Cai. 8.30 per 
Roma Ostiense; da Siracu
sa 8.48 per Roma Termini; 
da Palermo 8.30 per Mes
sina; da Venezia 19.08 per 
Siracusa; da Milano 20.35 
per Reggio Cai.; da Milano 
21.05 per Palermo; da To
rino 21.10 per Siracusa; da 
Torino 20.35 per Reggio 
Cai.; da Roma Termini 
8.00 per Napoli C.F.; da 
Roma Termini 7.20 per 
Napoli; da Brennero 23.19 
per Napoli; da Roma Ter
mini 8.56 per Siracusa; da 
Milano 7.55 per Napoli; da 
Modane 4.35 per Napoli; 
da Torino 17.35 per Paler
mo; da Messina 9.40 per 
Siracusa; da Napoli 13.52 
per Modane; da Napoli 
C.F, 14.10 per Torino; da 
Siracusa 12.27 per Torino; 
da Palermo 12.06 per Mes
sina; da Palermo 13.30 per 
Torino; da Siracusa 13.30 
per Messina; da Siracusa 
14.08 per Venezia; da Pa
lermo 13.55 per Messina; 
da Palermo 15.45 per Mi
lano; da Siracusa 15.52 
per Messina; da Palermo 
15.55 per Milano; da Ro
ma Termini 13.45 per Reg
gio Cai.; da Roma Termini 
18.15 per Reggio Cai. 

Praticamente impossibile, oggi, prendere il treno. 
Per uno sciopero dei Cobas dei macchinisti dalle 9 
alle 18. All'origine della protesta, la mancata confer
ma di un accordo contestato dagli altri sindacati 
che condannano l'iniziativa odierna. Non va meglio 
per gli aerei. Per fine settimana, l'ennesimo sciope
ro degli «uomini radar» della Lieta, mentre i Cobas 
degli assistenti di volo si fermano venerdì. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Oggi, paralisi nelle 
ferrovie per uno sciopero di 
nove ore, dalle 9 alle 18. dei 
Cobas dei macchinisti. L'Ente 
Fs ricorrendo al genio ferrovie
ri, garantisce un centinaio di 
convogli su alcune migliaia 
che ogni giorno corrono in 
lungo e in largo per la peniso
la. Quindi, saranno guai per 
gran parte di coloro che hanno 
deciso di prendere il treno 
(ma si prospetta un fine setti
mana difficile anche per gli ac
rei). Perché i Cobas, più preci
samente il Comu, hanno di
chiarato guerra alle Fs? Alla 

base c'è una intricatissima vi
cenda sindacale, in cui si di
stingue la volontà dei macchi
nisti di restare in due a guidare 
i treni, anziché uno come vor
rebbe l'azienda. C'è poi la 
questione della sicurezza, ov
vero l'impunibilità del macchi
nista quando si verifica un inci
dente nonostante abbia osser
valo scrupolosamente il rego
lamento ferroviario. Sia di fatto 
che per una questione piutto
sto di -lana caprina» agli occhi 
di chi non 0 addetto ai lavori 
(mancata confcnna di un ac
cordo fra Fs e Comu), si riapre 

un |>eriodo di conllitti che fa 
prevedere non pochi disagi 
per gli utenti delle ferrovie. Le 
Fs, intanto, hanno annunciato 
l'interruzione delle relazioni 
con i sindacati. 

Le Fs comunicano che oggi 
viaggeranno 140 su 360 convo
gli a lunga percorrenza; per le 
linee locali, «per quanto ò pos
sibile» si potranno usare i servi
zi sostitutivi: l'utente dovrebbe 
trovare le relative informazioni 
presso le stazioni. La Commis
sione di garanzia ha convoca
lo le parti, ma difficilmente ciò 
comporterà la revoca dello 
sciopero. 

Sicurezza e numero dei 
macchinisti in locomotiva, 
dunque, all'origine della prote
sta. In settembre, per la verità, 
il Comu aveva solloscrilto con 
l'Ente una intesa, contestata 
dagli altri sindacati (Filt CgiI, 
Fit Cisl, Uiltrasporti, Fisafs Ci-
sai) perché coinvolgeva anche 
i non macchinisti e mutava i 
termini del contratto di lavoro 
da loro sotloscritto l'anno scor
so. Le Fs allora precisavano 

che si trattava di una «pre-inte
sa» verso un negoziato con tut
ti, e grosso modo il leader del 
Comu Ezio Gallori confermava 
questa versione. 

Tuttavia, ecco l'iniziativa 
Comu di oggi. Gallori accusa 
sia l'Ente, «che non ha la forza 
di confermare l'accordo», sia i 
sindacati confederali «che lo 
impediscono». Indica nella 
mancata «attuazione di prov
vedimenti immediati» sulla si
curezza uno dei motivi dello 
sciopero, e annuncia: «fino a 
quando questo accordo non 
verrà confermato la calma non 
tornerà nelle ferrovie». L'Ente 
Fs invece sostiene che i prov
vedimenti sono in corso d'ope
ra e che per il resto occorre 
trattare anche con gli altri. Ma 
soprattutto ribadisce che l'ef
fettuazione dello sciopero fa 
decadere l'intesa di settembre. 
Siamo alla guerra aperta. 

Durissimo con il Comu, Nec
ci definisce «totalmente immo
tivala» la protesta, che «ha un 
costo sociale drammatico», e 
trova inaccettabile che una ca

tegoria di novemila persone 
«può bloccare 200mila ferro
vieri e un milione e mezzo di 
passeggeri». La Filt CgiI giudica 
negativamente l'iniziativa del 
Comu, protesta contro l'Ente 
Fs per aver «interrotto unilate
ralmente le relazioni sindacali» 
e invila il Comu a sospendere 
lo sciopero proponendo un 
confronto fra tutti i sindacati, 
Gallori compreso, «per definire 
un quadro certo di relazioni 
sindacali». Ma la Fit Cisl non è 
d'accordo, tanto che non ha 
sottoscritto il comunicato della 
Flit che doveva essere unitario. 

Ma i guai per chi viaggia non 
finiscono qui. Non dovrebbe 
essere praticabile l'aereo gio
vedì 17 dalle 11 alle 13, e saba
to 19 dalle 7 alle 14 per l'enne
simo sciopero degli «uomini 
radar» della Lieta, salvo l'enne
sima precettazione. Difficile 
volare anche venerdì 18 alle 6 
(per 24 ore) da Roma e da Na
poli per la protesta dei Cobas 
degli assistenti di volo, dalla 
quale si sono dissociati tutti gli 
altri sindacati. 

Rivelazioni dalle microspie piazzate nell'ufficio di Sommazzi 

Tangenti a Milano, nuove intercettazioni 
chiamano in causa l'imprenditore Ligresti 
Si parla ancora dell'imprenditore Salvatore Ligresti 
nell'inchiesta anti-corruzione dedicata all'assesso
rato all'Edilizia privata di Milano. Mesi fa una micro
spia ha permesso di ascoltare Sergio Sommazzi, 
r«assessore-ombra», che, riferendosi a Ligresti, met
teva fretta alla sua collaboratrice Maria Luisa Sisti 
perché lo rintracciasse: «Hanno bisogno di soldi». 
Chi? Forse lo riveleranno le$Hpgini. 

MARCO BRANDO 
• I MILANO. Non accenna a 
placarsi il terremoto provocato 
dall'inchiesta anti-corruzione 
che da giorni sconvolge il i 
mune di Milano. Ma T 
Ligresti, il più potente imp 
ditorc edile milanese, ha scelto 
di non parlare. Almeno per il 
momento. Anche se si sono 
appresi altri frammenti di inter
cettazioni che lo riguardano: 
«Hanno bisogno di soldi», dice 
- in un colloquio dedicalo a Li
gresti - Sergio Sommazzi, l'ex 
funzionario comunale, ora in 
galera, ormai noto come «as
sessore-ombra» in quanto 
esperto in accelerazione di 
pratiche edilizie e bustarelle. 
Chi aveva bisogno di soldi? Mi
stero. L'imprenditore era stalo 
tirato in ballo l'altro giorno, 
nell'ambito dell'inchiesta de

dicata al blitz all'assessorato 
all'Edilizia privata: nell'ufficio 
di Sergio Sommazzi veniva 
.chiamato con lo pseudonimo 

li «signor Rossi»; lo ha rivelato 
^durante l'interrogatorio in car

cere Maria Luisa Sisti, collabo
ratrice di Sommazzi. 

Il ruolo svolto da Ligresti 
non sembra avere risvolti pe
nali; tuttavia ieri il «re del mat
tone» ha preferito non fare al
cun commento e il suo ufficio 
stampa gli ha costruito attorno 
uno steccato: «Forse domani 
diremo qualcosa». Un com
prensibile riserbo. Salvatore I j -
gresti, attraverso le sue impre
se, ha un quotidiano rapporto 
con l'assessorato «espugnato» 
il 4 ottobre scorso da 180 cara
binieri: solo dal 1988 al 1990 
l'imprenditore vi ha fatto ricor- Salvatore Ligresti 

so per 40concessioni edilizie e 
oltre 200 richieste dì condono. 
Di alcune di queste pratiche 
potrebbe essersi occupato 
proprio Sommazzi. Non è 
quindi escluso che, per evitare 
ulteriori polemiche, Ligresti 
possa chiedere spontanea
mente al giudice Guido Piffer e 
al pubblico ministero Fabio 
Napoleone di essere ascoltato 
come teste. Nel qual caso, po
trà offrire la sua spiegazione di 
quel colloquio intercettato nei 
mesi scorsi. Eccolo, più detta
gliato. Sommazzi dice alla Si
ali: «Eh, tanto non poteva an
dare in Comune, Ligresti. E Li
gresti... Pensi di aspettare una 
sua chiamata? Oh.,?». Sisti: 
«No. Lo chiamo io, adesso lui 
non ha tempo». Sommazzi: 
•Tieni presenti gli appunta
menti che abbiamo. Hanno bi
sogno di soldi». Per altro da 
un intercettazione emerge an
che il nome di Giuseppe Mag
gi. Una vecchia conoscenza: 
ex caporipartizione all'Urbani
stica, in questa inchiesta non e 
indagato, mentre è imputato 
per corruzione nel processo 
dedicato alla «Duomo connec
tion». Si sente la Sisti offrire a 
Maggi un regalo («E' tanto 
tempo che lo abbiamo qui. E' 
perii tuo pensionamento»). 

C'è attesa intanto per il 19 
ottobre, quando il tribunale 

della libertà si riunirà per esa
minare i ricorsi presentati dai 
difensori dei cinque funzionari 
ed ex funzionari comunali ar
restati. I legali hanno chiesto 
per costoro la liberta o, alme-

..no, gli arresti domiciliari. Si e 
fatto sentire anche Raffaele Po-
lilanò, dimessosi di recente, «in 
attesa dei necessan chianmen-
ti», da segretario particolare 
del sindaco di Milano Paolo 
Pillitteri. Nell'ambito dell'in
chiesta. Politanò aveva nccvu-
to un'informazione di garanzia 
in relazione, secondo alcuni 
organi d'informazione, a un 
presunto intervento per far 
procedere una pratica giacen
te al Comune di Vaprio d'Adda 
fMilano). Il suo avvocato, Lu
dovico Isolabella, ha chiesto 
che i magistrali interroghino il 
suo cliente al più presto, «con
siderata la necessita di fornire 
le urgenti smentite». Da parte 
sua, Politanò ha preannuncia
to querele contro i cronisti giu
diziari. Intanto il Comune di 
Milano ha pensato bene di dar 
il via a un'«operazione-pulizia» 
negli uffici comunali. Il sinda
co Pillitteri ha disposto la rota
zione di 15 caplnpartizione. Il 
criterio? Spostare, per evitare 
tentazioni, quelli seduti da 
troppi anni sulla stessa poltro
na. 

Per Franceschi™ 
la Cassazione 
evita 
di pronunciarsi 

A Napoli 
borseggiato 
dirotta il bus 
fino alla questura 

Sentenza controversa della prima sezione della Cassinone 
sul caso dell'ex capo Br Alberto Franceschini (nella foto) Il 
presidente Carnevale si e dichiarato incompetente sulla vi
cenda della «continuazione dei reati», la stessa vicenda che 
ha caratterizzato il dibattito estivo su Curcio E accogliendo 
le richieste del Pg Ranieri, ha scelto di non pronunciare al
cun giudizio sul problema, evitando cosi di costituire un pre
cedente giuridico per l'esame della posizione di Cure io. An
nullata invece, senza rinvio, la decisione della Corte d'ap
pello di Cagliari che non aveva applicato la «dissociazione» 
a Franceschi™ Gli atti sono stali inviati alla procura genera
le di Cagliari perché applichi le norme, 

Un autobus dell'Alan 
(Azienda di trasporto pub
blico napoletana) è stato di
rottato davanti alla questura 
di Napoli da un viaggiatore 
che era stalo appena bor
seggiato. L'uomo, Roberto 

^_»_»_»»^_-»^»»_»_»— Parente, di 43 anni, di San 
Giuseppe Vesuviano, viag

giava sull'autobus numero 185 quando si é accorto di essere 
stato derubato della somma di un milione e 50 mila lire in 
contanti, che custodiva in una tasca dei pantaloni. A questo 
punto l'uomo ha invitato il conducente dell'autobus a diri
gersi verso l'ingresso della questura, poco distante. Qui il 
mezzo dell'Atan è rimasto bloccalo per mezz'ora con all'in
terno circa 70 viaggiatori. Parente, che ha alfermato di esse
re esasperato per il quarto furto subito negli ultimi mesi a 
bordo di un autobus, ha chiesto agli agenti di polizia di per
quisire tutti gli occupanti del mezzo. Dopo alcuni minuti di 
confusione, tutti i viaggiatori, compreso probabilmente il 
borseggiatore si sono, però, allontanati alla spicciolata. 

Il porto e la zona industriale 
di Augusta^ si fermeranno 
per 48 ore. L stato deciso nel 
corso di una riunione cui 
hanno partecipato i sindaci 
dei comuni colpiti dal sisma 
dello scorso 13 dicembre, le 
organizzazioni sindacali ed 
una rappresentanza di terre

motati, per protestare contro la mancata approvazione della 
legge per la ricostruzione. 1 dettagli del blocco verranno de
cisi giovedì prossimo nel corso di un nuovo incontro fra i 
promotori dell'iniziativa. Al ministro Scotti, il comitato inter
comunale di lotta, aveva consegnato una lettera per lanciare 
l'allarme «per una crescente tensione sociale che inevitabil
mente sfocerà in rabbia». 

Terremoto 
dimenticato 
Sciopero 
ad Augusta 

Stanno bene 
le siamesi 
separate a Bari 
un mese fa 

«Censimento» 
Ma derubano 
un'anziana 
che muore 
d'infarto 

Sta-ino bene le gemelline 
siamesi, Silvia e Giuseppina 
De Leonardis, nate il 30 gen
naio scorso con parto cesa
reo e separate il 18 settem
bre con un intervento chirur
gico compiuto nella clinica 
di chirurgia pediatrica dell' 
università di Bari. «Le condi

zioni di Giuseppina - ha affermato il direttore della clinica 
universitaria, il prof.Antonio Leggio - sono ottimali». Per Sil
via, invece, «6 previsto un controllo clinico più attento e più 
lungo». Le gemelline potrebbero essere dimesse dalla clini
ca di chirurgia pediatrica anche separatamente. 1 tempi per 
le dimissioni non sono slati ancora previsti. 

Una anziana vedova è morta 
per col lasso cardiocircolato
rio a seguito di un furto subi
to da parte di due false ac
certarne! per il censimento. 
E avvenuto a Giugliano, 
crosso comune dell'hinter
land napoletano, dove a ca
sa di Elisabetta Baiano, di 81 

anni, si sono presentate due distinte ragazze che hanno af
fermato di essere incaricate del censimento. Era due ladre 
che con un espediente (una ha finto un malore) hanno al
leggerito l'anziana signora di 5 milioni in contanti che la ve
dova custodiva in un cassetto. Alla scoperta del furto è stata 
colta da collasso ed 6 stramazzata a terra priva di vita. 

Comunicato del Consiglio 
di amministrazione dell'Unità 

Il Consiglio d'amministrazione dell'Editrice «l'Unilà» ha 
ascoltalo e discusso le comunicazioni del presidente Ema
nuele Macaluso e l'illustrazione del piano di ristrutturazio
ne dell'azienda e degli indirizzi editoriali, svolte dal diretto
re della società, Amato Mattia, e dal direttore del giornale, 
Renzo Foa, e ne condivide l'ispirazione e le indicazioni ge
nerali. 
Il Consiglio tornerà a riunirsi martedì 29 ottobre per valuta
re l'insieme delle proposte operative e il programma edito
riale che il direttore del giornale, con il contributo della re
dazione, elaborerà tenendo conto delle compatibilità eco
nomiche già decise dal Consiglio e delle indicazioni date 
dall'editore. 

Bologna, accuse alla sentenza del Tar 

Discoteche, la Chiesa 
si schiera con i genitori 
Sulle discoteche, dopo la sentenza del Tar dell'Emi
lia Romagna che dà ragione ai «nottambuli», riscop
pia la polemica. «1 genitori hanno ragione» ha tuo
nato ieri monsignor Ernesto Vecchi, braccio destro 
del cardinal Biffi. E i genitori: «Le dichiarazioni del 
giudice sono faziose». L'Emilia Romagna ha chiesto 
un incontro urgente col governo, accusandolo di es
sere il vero responsabile della vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• 1 BOLOGNA Ixi Curia bolo
gnese ha affidato la sua nota a 
monsignor Ernesto Vecchi, 
consulente del cardinal Bifli 
per il settore dell'educazione 
giovanile. Prendendo netta
mente le difese dei genitori, il 
sacerdote «5 andato giù pesan
te, accusando il Tar dell Emilia 
Romagna (che nelle motiva
zioni della sentenza aveva col
pevolizzato i genitori, e non le 
discoteche, per la cattiva edu
cazione dei figli) di aver fatto 
lo scaricabarile, non assumen
dosi per intero le proprie re
sponsabilità. «Con la ripristina
ta liberalizzazione degli orari 
da parte del Tar - ha detto 
monsignor Vecchi - non si 
possono risolvere i problemi 
dei giovani, per di più scari
cando sui geniton compiti che 
andrebbero coperti da più pro
poste». Quali sono queste pro
poste? Il monsignore non lo di
ce ma la capire che per lui og

gi i soggetti educativi sono di
versi, a cominciare dai mass 
media e finendo con la scuola. 

Critico anche l'assessore re
gionale dell'Emilia Romagna, 
Denis Ugolini, repubblicano. 
In una dichiarazione ha ribadi
to l'esigenza di un incontro ur
gente della conferenza Stato-
Regioni e l'ulteriore necessità 
di parlare con il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cnslofori. «Solo in questo 
modo - scrive - e possibile 
uscire da questo empasse il 
governo, cioè, assuma la pro
posta sugli orari fatta dalle Re
gioni (fino alle 4 di notte tulio 
I anno, ma solo nei giorni di fe
sta ndr) ma lo faccia con un 
decreto del ministero dell'In
terno, pcrchò solo cosi avrà va
lidità ai legge su tutto il territo
rio nazionale», L'auspicio della 
Regione e comunque che la vi
cenda si risolva al più presto e 

che certi spiriti falsamente in
dignati non giochino sul pro
blema discoteche a fini eletto
rali: «Non vorrei infatti - con
clude - che questa questione 
si trascinasse in campagna 
elettorale. Sono in tanti che 
spingono in questa direzione 
tra cui, forse, anche il governo 
e il sottosegretario Cristofori». 

Meno politica, ma mollo più 
polemica, la dichiarazione di 
Giovanni Pieri del Comitato dei 
genitori. Pieri accusa il giudice 

el Tar che ha motivato sulla 
sentenza di aver fatto dichiara
zioni «che molti hanno definito 
faziose e aberranti» ma si dice 
disposto ad incontrare il presi
dente del Tribunale ammini
strativo regionale in modo 
•che almeno impari a cono
scerci»; infine una stilettata an
che alla Regione Emilia Roma
gna «che non ha mai voluto at
tuare una ragionevole regola
mentazione degli orari di aper
tura e chiusura dei locali not
turni, cosa che potrebbe fare, 
inserendoli nella sua legge re
gionale». 

Sulla questione e intervenu
to infine il consigliere regiona
le de Carlo Giovanardi che ha 
accusalo il Tar di «aver preso 
una decisione mostrando la 
più assoluta ignoranza nel rap
porto incidenti mortali e uscita 
dei giovani dalle discoteche...e 
invadendo in modo vergogno
so anche la sfera della politica 
con opinioni personali». 

La privatizzazione secondo un sondaggio della Uil 

Servizi più cari ma efficienti? 
Italiani in maggioranza d'accordo 
Privatizzare trasporti, nettezza urbana e assistenza 
agli anziani? La maggioranza degli italiani - secon
do un sondaggio della Uil-Enti locali - non è contra
ria, anche se i servizi costerebbero di più. Secondo il 
sondaggio, ben pochi sono al corrente delle novità 
introdotte dalla legge sugli enti locali, a partire dal 
«difensore civico» e dagli statuti comunali, che do
vrebbero essere approvati entro oggi. 

• 1 ROMA. Sarà proprio vero 
che i netturbini «privati» spaz
zano le strade meglio di que'li 
dipendenti da enti locali e mu
nicipalizzate? La maggioranza 
degli Italiani, a quanto pare, 
sarebbe disposta a scommet
terci, almeno stando ai risultali 
di un sondaggio («Il cittadino e 
la legge sulle autonomie loca
li») condotto dalla Uil-Enti lo
cali in 23 comuni di tutta Italia: 
oltre il cinquanta per cento de
gli interpellali si è detto favore
vole alla privatizzazione di una 
parte almeno dei servizi pub
blici - trasporti, nettezza urba
na, assistenza agli anziani - e a 
sostenere la spesa di tariffe 
inevitabilmente più alte di 
quelle attuali in cambio di au
tobus più veloci, cassonetti 
vuoti, strade pulite e case di ri
poso confortevoli. 

Un sondaggio da prendere -
come del resto tutti i sondaggi 
- con un minimo di beneficio 
d'inventario, ma che qualche 
indicazione, comunque, la for
nisce, A partire dal (atto che, 
malgrado le lamentele quoti
diane e le altrettanto quotidia
ne denunce sul cattivo funzio
namento dei servizi pubblici, a 
livello nazionale un sorpren
dente G0 per cento degli inter
vistati assegna un tutto som
mato incoraggiante «discreto» 
alla qualità delle prestazioni. 
Un risultato che, ovviamente, 
varia molto da città a città, for
nendo nel complesso poche 
sorprese e molte conferme. 

E il caso di Ravenra. che re
gistra il più alto indice di gradi
mento dei servizi offerti, men
tre al capo opposto della gra
duatoria si colloca Catania, 
dove la percentuale di chi giu

dica negativamente trasporti e 
raccolta rifiuti supera perfino il 
già altissimo 68 per cento di 
Lamezia Terme e di Gioia del 
Colle. I più decisi a chiedere la 
privatizzazione dell'assistenza 
domiciliare agli anziani e delle 
case di riposo sono, ai due ca
pi opposti della penisola, gli 
abitanti di Como - che insor
gono anche contro I trasporti 
pubblici urbani - e di Albano 
di Lucania, dove il 41 percen
to degli intervistati giudica ne
gativamente anche la raccolta 
rifiuti. Un problema, questo, 
collocato al primo posto dai 
fiorentini, mentre a Roma - pe
rennemente stretta nella mor
sa del traffico e dell'inquina
mento, con autobus insuffi
cienti, lentissimi e sempre stra
carichi - sotto accusa sono so
prattutto i trasporti. 

Non a caso la ricerca 6 stata 
presentata proprio ieri, alla vi
gilia della scadenza del termi
ne per l'approvazione degli 
statuti comunali - a proposito 
della quale la Uil chiede al mi
nistro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti, di «non consentire in al
cun modo l'aggiramento del
l'obbligo di approvare lo statu
to» e di «sciogliere i consigli 
inadempienti» - previsti dalla 
nuova legge che ha introdotto 
molte novità nel governo degli 
enti locali. Una legge della 

quale - dicono i risultati del 
sondaggio - la maggioranza 
degli italiani sa ben poco, per 
non dire nulla. A partire pro
prio dagli statuti, completa
mente ignorati dal 56 per cen
to degli intervistati. E ancora 
più numerosi sono quelli che 
non sanno della possibilità di 
nominare assessore anche chi 
non è consigliere comunale, 
mentre solo una mnoranza è 
al corrente dell'istituzione del
la «sfiducia costruttiva» e dei re
ferendum consultivi a livello 
locale. Una disinformazione 
equamente distribuita, pur con 
qualche significativa variazio
ne - si va dal 68% di Foggia al 
50% di Torino - in tutta Italia. 
L'istituto meno noto in assolu
to, soprattutto nelle grandi cit
tà, sembra essere quello del di
fensore civico, conosciuto solo 
dal 21% dei romani, dal 22% 
dei genovesi e dal 25% dei ca-
tanesi. Un istituto che sembra 
riscuotere fiducia solo nei cen
tri medio-piccoli e nel Sud: 
una volta spiegato a che cosa 
serve, il difensore civico e giu
dicato «utile» dal 62% degli in
tervistati a Lamezia Terme e 
dal 42% a Vicenza. I più scettici 
- [orse per un'inveterala e non 
del lutto ingiustificata diffiden
za nei confronti del Campido
glio - sono i romani, che non 
vanno oltre il 14%. 
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